
LETTERE E OPINIONI 

Perché il referendum 
sull'uso dei pesticidi 

in agricoltura 

M A U R O O T T A V I A N O * 

E % Iniziata Ieri la 
' raccolta di fir

me per la ri-
chiesta di un 

«aaaataaeaa» referendum 
sull'uso de) pesticidi In agri
coltura Il referendum e Una, 
iniziativa Utile e necessaria 
anche se comunque biso
gnerà tempre legiferare per 
colmare l'eventuale vuoto 
normativo 

l a stessa richiesta di refe
rendum 4 11 frutto delle resi
stenze e delle inerzie del 
governo nel confronti del 
quale l'Iniziativa autonoma 
del comunisti sarà Incalzan
te In Parlamento * nel paese 
a cominciare dal sostegno 
al pacchetto di proposta di 
legge che il Pel ha presenta
to « presenterà alla Camera 
e al Sanato. (Piani di lotta 
Integrata a agricoltura bio
logia, modifica del regola-
manto 1255 tu | fitofarmaci, 
proposta alternativa al com
ma di cui ai chiede Cabro-
grazlone del referendum 
puntando a rivedere para
metri e ad aggiungere pro
dotti genotossicl oggi non 
contemplati), 

«Una immediata e drasti
ca riduzione dell'uso della 
chimica di sintesi in agricol
tura ed una revisione radi
cale della legislazione che 
riguarda I pesticidi sono gli 
obiettivi Immediati della 
campagna referendaria In
sieme con un Impegno con
creto per lo sviluppo di 
un'agricoltura ecologica» 
Questa affermazione conte
nuta nella piattaforma del 
Comitato promotore del re-
ferendum non lignifica pro
porre df vietare dall'oggi al 
domani l'uso dal fitofarmaci 
né quello di Ipotizzare un'a
gricoltura totalmente e soia-
manta biologica. 

Al contrarlo, grande è la 
consapevolezza dal Pel, e 
dalla altre forza referenda
rie, delia complessità delle 
questioni che tono in cam
po ma anche dal limite rag
giunta dal tipo di sviluppo 
agricolo a della dimensione 
nuova a dirompente che ha 
assunto la contraddizione 
ambiente-sviluppo nel siste
ma agro-Industriale. 

Non c'è dubbio che l'uso 
della chimica In agricoltura 
ha conconta In misura de
terminante al soddisfaci
mento di un bisogno prima
rio quale quello alimentare 
e a migliorare la condizioni 
dilavoro e di reddito degli 
agricoltori Tuttavia l'uso di
storto e dissennato della 
chimica, Il tipo di ' 
che fino ad oggi vi è staio, 

(invernato dalleloglche del-
o sfruttamento Intensivo e 

Irrazionale .delle risorse 
umane e ambientali (acqua, 
aria, terra, ecc ) . il ruolo 
svolto dal governi, dalle 
multinazionali, dainndu-
stria chimica e dalla Ceder-
consoni ha determinato 
guasti sempre più profondi 
Inquinamenti delle falde, 
degli acquedotti, degli ali
menti, abbandoni delle zo
ne collinari e montane, fra
ne e smottamenti, aumento 
delle malattie professionali 
tra I coltivatori 

In lutto il mondo esisto 
no circa 500 tipi di prodotti 
chimici per l'agricoltura per 
un giro di affari di 17 miliar
di di dollari, oltre 20mlla mi
liardi di lire In Italia ogni 
anno sono 100 000 tonnel
late le sostanze chimiche 
che vengono Irrorate sui 

I l ricorso a sostanze chi
miche per combattere In
setti, parassiti, erbacce e 
muffa aumenta la produtti 
vita ma II loro uso non re
golamentato costituisce 
una minaccia per la salute 

umana e per la vita delle al
tre specie 

Subire di continuo e a 
lungo termine la presenza 
di pesticidi e di residui chi 
mici nei cibi, nell'acqua e 
persino nell aria costituisce 
un rischio soprattutto per I 
bambini Da una indagine 
del 1983 risulta che ogni an
no nei paesi in via di svilup
po 10 000 persone muoio
no di avvelenamento da pe
sticidi e circa 400 000 subì 
scono gravi danni GII effetti 
non sono affatto limitati alle 
zone In cui i pesticidi sono 
Impiegati, ma si trasmetto
no attraverso la catena ali 
mentare E dunque compito 
di una forza di opposizione, 
qual è il Pei, prendere nelle 
proprie mani la bandiera 
del cambiamento costruen
do una reale alternativa di 
governo e di programmi 

L e proposte con
tenute nella 
piattaforma re
ferendaria deli 

ammm nite «le alternati
ve ber la riconversione eco 
logica dell'agricoltura» si 
muovono in questa prospet
tiva 

1) modificare la politica 
agricola comune, passando 
gradualmente ma decisa
mente dall attuale politica 
di sostegno al prezzi ad una 
politica che punti sulla qua
lità e sulle strutture, 

2) favorire, sostenere e 
regolamentare lo sviluppo 
dell'agricoltura biologica 

3) favorire la ricomposi
zione su scala comprenso-
naie degli allevamenti con 
le coltivazioni agncole, 

4) realizzare un adeguato 
plano nazionale di lotta In
tegrata articolato In plani 
territoriali con adeguati fi
nanziamenti nazionali e re
gionali, 

5) creare una rete di ser
vizi allo sviluppo delle im
prese agricole (assistenza 
tecnica, laboratori analisi 
del terreni, centraline agro-
meteorologiche, ecc ) con 
una occupazione aggiuntiva 
di 15-20 000 tecnici" 

6) avviare un organico 

Istituti sperimentali,, dellTE 
'nea, del Cnr, delle Universi 

'T) Innovare la legislazio
ne relativa alla produzione, 
alla commercializzazione e 
all'uso del pesticidi, ap 
prontare direttive comuni 
tarlo valevoli per tutti I paesi 
membri e una nuova regola
mentazione In tutto il mon
do, . 

8) riformare II credito 
agrario superando la vec 
chla legge del 1928, nfor 
mare IvSlma la Federcon-
sorci e II Mal 

9) Incentivare la rifore 
stazione e II rimboschimen
to valorizzando le aree in
terne al fini di una maggiore 
tutela degli equilibri idro 
geologici del patrimonio 
ambientale e territoriale 

Questi obiettivi anche se 
ambiziosi sono realistici e 
possono determinare uno 
schieramento di alleanze 
che superi ligia ampio fron
te referendario (oltre al Pei 
Verdi, Radicali Dp Sinistra 
indipendente Piai Cgil II 
vasto fronte ambientalista 
quello del consumatori, 
I Arci, la Fgci e il Movimen
to giovanile socialista) 

La strada per 1 alternativa 
passa anche per battaglie 
come queste I comunisti, 
dunque dovranno essere in 
prima linea forti anche degli 
orientamenti delle linee e 
dei documenti scaturiti dal 
I ultimo Congresso del Pel 

* commissione Agraria 
Direzione Pei 

CHE TEMPO FA 

mi er potar concernere alla camera 
direttiva nella RI. occorrono 5 anni 
di insegriamento, salvo perìodi di aspettativa per 
servizi di rilevante importanza sociale 

Militare sì, maternità no? 
as> Signor direttore, per accedere 
ai concorsi della camera direttiva 
nella Pubblica istruzione, occorrono 
cinque anni di servizio di ruolo effet
tivamente prestato ih qualità di inse
gnante, infatti chi aspira a questa fun
zione deve avere un'esperienza in 
campo didattico 

Leggendo però il bando del recen
te concorso a preside della scuola 
media, pubblicato nella Gazzella ut-
fidale del 22 10 1987, all'art 3 del 
bando stesso, quando si parla dei re
quisiti relativi al servizio effettivo, 

compaiono alcune «eccezioni» rela
tive alla interpretazione di «servizio 
effettivamente prestato in classe» I 
servizi valutabili a tutti gli effetti co
me servizi di istituto sono aspettativa 
o assenza per mandato amministrati
vo, aspettativa per mandato parla
mentare, aspettativa per servizio mili
tare ecc Possono pertanto essere 
ammessi al concorso tutti coloro 
che pur non essendo stati realmente 
nella scuola, hanno svolto servizi di 
carattere sociale 

Fra queste «eccezioni», però, non 

compare il congedo per maternità 
che, come tutti sanno, è valido a tutti 
1 fini giuridici in quanta è un'assenza 
obbligatoria, secondo quanto sanci
to da un'importante legge, la 1204 
del 1971 relativa alla tutela delle la
voratrici madri 

Non è questo un evidente caso di 
discriminazione nei confronti della 
donna? Questa viene cosi ad essere 
penalizzata semplicemente perché la 
sua condizione di donna Include an
che la possibilità di fare figli (invece 
del servizio militare) e quindi di non 

poter prestare servizio effettivo, con 
la esclusione dalla opportunità di 
partecipare a un concorso utile alla 
sua camera Non vi è certo ugua
glianza di possibilità! 

Come il servizio militare e la car
riera politica, anche la maternità in
teressa la collettività, non è soltanto 
una scelta personale essa ha un 
chiaro valore sociale che non deve 
essere sottovalutato e, soprattutto, 
non ignorato 

Liviana Canovai. Ponteder* (Pisa) 

Dalle compagne 
di una Sezione 
che si intitola 
all'«Unità» 

• • Caro direttore, allegata al
la presente troverai la ricevuta 
di un nostro versamento di L 
200 000, un contributo per so
stenere e migliorare II nostro 
giornale 

Siamo un gruppo di donna 
comuniste della Sezione «l'U
nità» di Poleo, Villaggio Pasu-
bio-Schio (Vicenza) Da anni 
svolgiamo attività di carattere 
politico e ricreativo con lo 
scopo da un lato di sensibiliz
zare gli abitanti del nostro 
quartiere alla questioni del 
mondo femminile, dall'altro 
lato non solo di autofinanzia
re le nostre Iniziative ma di da
re un contributo alla Sezione 
stessa a al Partito nella nostra 
zona 

Per questo abbiamo pensa
to anche di alutare il nostro 
giornale 
Lucia Bertoldi. Per le donne di 
Poleo Villaggio Pasubio (Vlcen 

za) 

«Perché quel 
magistrato 
non si è ritirato 
in silenzio?» 

• • S i g n o r direttore, Il presi
dente di Corte d assise Gian
franco Riggio ha pubblica
mente rivelato alla televisio
ne e ai giornali il proprio miro 
dall Alto commissanato anti 
mafia a seguito delle minacce 
di morte proferite contro sua 
moglie e le sue due figlie 
«Non sono padrone della vita 
delle mie figlie», ha spiegato II 
magistrato Assicurando tutta
via che egli seguiterà l'attività 
in Sicilia, «continuerà a com
piere il suo dovere di magi
strato con la fermezza di sem
pre» 

Eh no meglio di no Infatti 
le minacce potrebbero rico
minciare in ogni momento, in 
qualsiasi processo Ed egli sa
rebbe quindi costretto a cede
re ancora, a cedere sempre 
per salvaguardare l'incolumità 
dei suoi can 

E poi, perchè non si è ritira
to silenziosamente, confidan
do le sue ragioni a Sica e ai 
suoi colleglli7 SI deve ritenere 
che chi ha formulato le tenibi
li minacce abbia preteso da 
lui anche il clamoroso annun

cio, il pubblico riconoscimen
to dell onnipotenza della ma
fia 

Comunque appare assai 
problematico che I alto magi
strato continui tranquillamen
te la sua attività, anzi stupisce 
che non abbia sentito I esi
genza di dimettersi subito 

Ed ancor di più stupisce 
che uh autorevole componen
te del Consiglio superiore del
la magistratura non si sia peri
tato di proclamare la propria 
certezza che Rlgglo «possa 
continuare a svolgere le sue 
funzioni di presidente di Corte 
d'assise perché le minacce si 
rlterloano al nuovo ufficio 
che avrebbe dovuto ncopnre» 
(sembra cioè di capire per
ché la mafia permeile la con
tinuazione dell'attività attua
le!) 
•vv . Vincenzo Giglio. Milano 

Incassa 
a rotazione 
(e c'è chi cerca 
di barare) 

ama Cara Unità, è proprio ve
ro che la pratica del diritti ne
gati e delle discriminazioni 
politiche sul posti di lavoro 
non è solo delle aziznde tipo 
Fiat.- vìve anche In aziende di 
dimensioni e capacità produt
tive pia ridotte, E per fortuna 
che esistono il sindacato (la 
Cgll) e il Partito comunista 

Noi siamo un gruppo di la
voratori della Maln Group di 
Padova, nata nel 1988 dalla 
fusione di tre aziende produt
trici di macchine ad Iniezione 
di plastica per calzature In 
questa fase e è bisogno, per 
I operazione di fusione in cor 
so, di usufruire della cassa in
tegrazione a rotazione con 
scambio di gruppi di lavorato
ri ogni 30 giorni 

Per il primo gruppo di lavo-
raion ciò viene effettuato a 
modo loro, perchè si manda
no in Cassa integrazione i più 
deboli (gli invalidi) e i più po
liticizzati Per il secondo si 
cerca di barare cioè al mo
mento del cambio d' turno sì 
vogliono rispedire in Cassa in 
tegrazione sempre gli stessi 
sfogando in ciò rancon perso 
nali e colpendo quel lavorato 
ri che non si sono mai piegati 
ai loro voleri (ore straordina
rie e leccamenti di culo vari) 

In definitiva i padroni la di
rezione e i portaborse vari 
parlano tanto di modernità dì 
sinergie del 1992, ma quando 
si scende nella pratica si torna 
al tempo delle filande 

Il tempo passa il modo di 
discriminare resta Comun 
que, grazie al nostro sindaca-

stabilisca la normalità nella 
saniti, i cui guasti, le cui ca
renze le subiscono anche gli 
artigiani, I quali sono cittadini 
italiani e non cittadini di Mar
te. 

Sottolineo che gli artigiani 
sono stufi di essere a c a n t i di 
evasione fiscale. In quatto 
momento necessita l'unità di 
tutte le realtà sociali per batte
re il decreto governativo che 
è indegno, che ala creando 
seri disagi agli utenti, E anche 
umiliazioni, parchi i l i verifi
cato il caso del cittadino che, 
davanti allo sportello, non 
aveva soldi per pagare. 

La Cria, l'organizzazione 
più torte dell'artigianato, ha 
appena concluso il suo Con
gresso nazionale. E alato un 
congresso aperto, di pro
gramma, di grande apertura a i 
problemi del Paese Gli arti
giani vogliono fare la loro par
te, lottare per tara progredire 
il Paese, risolvere i suol pro
blemi, 

A maggio ci sarà a Roma 
una grande manifestazione 
unitaria dell'artigianato, che 
avrà cornai tema non solo le 
rivendicazioni della categoria 
ma anche questioni di caratte
re generale, pensioni, sanità, 
fisco, sviluppo dell'artigianato 
per avere più occupazione. 
Una manifestazione di lotta, 
che vuole dire chiaramente, al 
governo, al Parlamento, che 
gli artigiani non vogliono es
sere compatiti n i sopportati, 
perchè hanno la forza per 
contare di più, di fare propo
ste, per contribuire alla solu
zione dei gravi problemi esi
stenti nel Paese 

Franco C a n a l Roma 

to (la Cgil) e alle giustissime 
battaglie fatte dal nostro parti
to, questo i stato respinto 

Terminiamo la nostra lette
ra esprimendo solidarietà al 
nostri fratelli di lotta e a colo
ro 1 quali, per le loro idee e 1 
loro principi, sono oggetto di 
discriminazioni e ingiustizie E 
nngraziamo il nostro bel gior
nale che tutti 1 giorni senve 
articoli in difesa dei lavoratori 
Lettera Annata per un gruppo 
di lavoraton della Mairi Group di 

Padova 

«Non ho trovato 
un cenno 
ai dipendenti 
degli artigiani...» 

Bara Caro direttore, ho letto 
con interesse I intervista al 
compagno Sergio Bozzi, pros
simo segretario della Confe
derazione nazionale dell arti
gianato pubblicata sull Unità 
del 2 aprile Sono dichiarazio
ni che dimostrano grande 
apertura verso problemi posti 
da una società in rapido cam 
biamento capacità di accetta
re la sfida portata da nuove 
tecnologie e da nuovi settori 
di lavoro, volontà di crescere 

anche culturalmente, verso 
una moderna Imprenditoriali
tà 

Quello che non'ho trovato, 
e me ne dispiace, i un cenno, 
seppure piccolo, alle condi
zioni di lavoro dei dipendenti 
di questa categoria Vivo In 
una tona dove sono numero
se le Imprese artigiane ebbe
ne, di sindacato non se ne 
parla, I contratti di formazione 
lavoro non sono rispettati, 
spesso i dipendenti sono co
stretti a lavorare in pessime 
condizioni ambientali, fino ad 
arrivare a vere e proprie forme 
di «banditismo» con padroni 
che costringono 1 dipendenti 
(molto spesso ragazze e ra
gazzi giovani) ad accettare re
tribuzioni inferiori a quelle in
dicate nella busta paga, o a 
riportare dopo pochi giorni 
parte dei soldi ricevuti Situa
zioni estreme, ma la mancan-
za di democrazia ed il disprez
zo delle leggi e della dignità 
umana sono generalizzati con 
il ricatto del posto di lavoro o 
con la scusa che la concor
renza è forte e non ci sono 
profitti E proprio nella nostra 
zona la Cna è abbastanza for
te, con diverse centinaia di 
iscntn 

Ora mi chiedo la Cna, a l i -
vello nazionale e penfenco, 
non può proprio fare niente 
per cambiare la situazione de
scritta sopra? Alia conclusio
ne del suo 14' Congresso, nel 
suo sforzo di modernizzazio
ne non può ignorare una real

tà che riporta indietro la cate
goria agli inizi del secolo. 

n o n A. Drago, 

Conselve (Padova) 

«Gli artigiani 
sono cittadini 
italiani 
e non di Marte» 

• • C a r a Unità, il decreto del 
governo sulla sanità colpisce 
tutti gli utenti non solo sotto il 
profilo economico, ma per
chè soprattutto offende i citta
dini e naturalmente colpisce 
le fasce sociali più deboli Gli 
anziani, i titolari di pensioni 
sociale e minime Tra queste 
fasce ci sono anche i pensio
nati artigiani che percepisco
no una pensione di 4S0 000 
lue mensili 

Ci sono poi gli artigiani atti
vi che non sono dipendenti 
bensì lavoratori autonomi, ma 
lavorano 13-14 ore al giorno 
per quadrare il bilancio del
l'impresa e per maniere cosi 
anche t livelli di occupazione 

Nell'attuale situazione per 
respingere l'attacco del go
verno alla salute c'è bisogno 
dell unità di tutti gli utenti, af
finchè rientri il decreto, si n-

NEVE MABEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una depressione che si estenda dall Eu
ropa centro-settentrionale al Medieterraneo centrale convo
glia verso le nostre latitudini aria fredda ed instabile che, 
immettendosi sul Mediterraneo, determina aulla nostra peni
sola condizioni di tempo molto variabile La instabilità atmo
sferica favorisce la formazione di nubi a sviluppo verticale o 
nubi cumuliformi che localmente possono dar luogo a feno
meni temporaleschi La temperatura si mantiene invariata 
Intorno a valori leggermente inferiori alla media stagionale 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole si avranno formazioni nuvolose molto irregolari che a 
tratti saranno accentuate ed associate a possibili piovaschi o 
temporali a tratti saranno alternate a zone di serano I feno
meni sono più frequenti sul settore nord-orientale e lungo la 
fascia appenninica centrale 

VENTI : deboli o moderati generalmente occidentali 
M A R I : poco mossi tutti i man italiani 
OOMANI : condizioni di tempo variabile eatese a tutte le regioni 

italiane ma con minore attività nuvolosa e maggiore persi
stenza di schiarite In prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica sono sempre possibili addensamenti 
nuvolosi associati a qualche piovasco 

GIOVEDÌ e VENERDÌ: ferme restando le condizioni generaliz
zate di variabilità il tempo tende verso una graduale Intensifi
cazione della nuvolosità con possibilità di precipitazioni per 
I arrivo di nuove perturbazioni I fenomeni iniziano dalla re 
gloni settentrionali per proseguire verso II centro ed infine 
verso le regioni meridionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

6 16 L Aquila 
8 14 Roma Urbe 

11 18 Roma Fiumicino 
11 17 Campobasso 
7 12 Bari 
* 13 Napoli 

2 np Potenza 
Genova 
Bologna 

10 16 S Maria Lanca 13 16 

8 19 Reggio Calabria 9 2 0 
Firenze 9 16 Messina 12 20 
Pisa 9 16 Palermo 
Ancona 
Perugia 

11 19 Catania 
6 13 Alghero 

Pescara 12 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

6 8 Londra 

IO 22 Madrid 

6 tO Mosca 

Bruxelles 4 12 New York 8 12 
Copenaghen 9 Parigi 
Ginevra 12 Stoccolma 

«II vero 
fallimento 
è quello del 
capitalismo» 

• s i Cara Unità, gli «copi capi
talistici seconda II modello 
americano ci hanno portato 
sull'orlo di un disastro ecolo
gico, Ione irreversibile, han
no distrutto il nostro patrimo
ni o fatto di ambiente, di tradi
zioni popolari, di vita vera, In
somma, hanno generato alle-
raizione ed emarginazione, 
hanno messo alla fame intere 
popolazioni del Sud del mon
do che, per pagare i debiti 
contratti, sono costrette a di
struggere le proprie foreste e, 
cosifacendo se stesse e di 
conseguenza il mondo intero 

Morale il vero fallimento 
che dovrebbe essere onesta
mente riconosciuto è quello 
del capitalismo, del potere In 
mano a poche persone che 
p< r i loro Interessi non esitano 
ad inquinare e distruggere 
quello che è rimasto di buono 
ntl nostro pianeta, cosi come 
nel nostro Paese 

Antonio Vedut i 
Camugnano (Bologna) 

Scuola allo sbando 
«Perché non ci 
incontriamo per 
lottare insieme?» 

• • S i g n o r direttore, i finita 
l'epoca delle prevaricazioni, 
sospensioni, diritti negati Noi 
studenti lo stiamo dicendo 
con forza chiediamo di esse
re cittadini a pieno titolo della 
scuola 

Ma non w lo , vogliamo pro
porre La scuola è allo sban
do Aumentano i bocciati Chi 
ce la fa, bene E chi no? E 
pi rché? Non conta Ma è que
sta la scuola pubblica che ci è 

garantita dal l i OiaWualpnt, 
una scuola intuì ai penaaaoto 
• prevaricare?E queste l a u 
do di permettere di ic altare 
* pensare, non dando parlop-
portumUatuttLnondando» 
tutti gli strumenti per deoda
re, per scegliere d i che pana 
«tare? 

E poi, vogliamo t a n e per
mettere a questo gemmo d i 
trasformare le nostre scuole k i 
piccole aziende? 

Questo* un Invito a tuM 
quelli che, come noi, hanno 
deciso di « r e basti a qunao 
modo di decidere tuOa scuo
la, di governarla. Vogaamo in
vece farli sentir» piò Maina, 
partecipando atta aua fitta»» 
ne. 

Peretta non pindama a d 
un momento In cui d i n e t t i , 
insieme, queste cose? Sa può 
aervire, questo i II nostro Indi
rizzo: asaociadone «Akiitap. 
via Leopardi 6 - B o t o f n a l M 
262660). 

dell'/ >«Motie» 
si ìotagM 

Ringraziafflo 
questi lettori 
tTalrnoltJche 
ci hanno scritto 

m a è Impossibile ospitai* 
tutte le lettera «ha «f M i n 
gono Vogllarno tuttavia a a * 
curare ai lettori che e) aeraro
no e I cui KrilU non venga»» 
pubblicati, che la loro aHs> 
boranone * di grande tana» 
per il giornale. Il quale terni 
conto sia dei suggerlmera» Ha 
delle osservazioni crietabe. 
Oggi, tra gH altri, rinenaVwec 

Ludro Glni, Roma; Ludar» 
Tedeschi, Remansaceij; O l a . 
tano D I Domenico, Rrmat 
Alessandro Bragagni, C a l i l i 
Blsenzlo; S.D. MaittovN*. 
Campagnola; Benito Roreartoi 
Napoli; Sezione Pei de» Vetag-
gio Sisma di VUadoaaola; 
Mauro MaachW, f i m i » ; 
Franco Rinaldi», Venezia; M -
mo Panichi. Sansepotcre; Ar
go Bellicchlo. Bergamo; f ran-
cesco Cillo, Cervinara; Marini 

iena-Sandra Chlmenti, Sena; 
Sante Gostoll, Pesaro; Frane» 
Osine, Milano; Mauro Cenoni, 
Roma. 

Umberto Bardella, Monta-
herit Enzo Rossi, Veronal Ko-
rentlno Peaquin, Aosta, Paola 
Campori, Bologna, Diego Va
leri. Fabrtarw; Adria Ercolini, 
San Pietro in Guardiano; (Ae
do Buganè, Bologna; r intano 
Curdo. Cosenza (*\toghomo 
farla Mia con questa diatri
ba su fumo onori himo nelle 
riunioni? Vogliamo fojftar* 
fa lesto al (oro? Noni! può 
negare agli ammarati' di « ra t 
fé maialile cui fa male II Ar
mo, il diritto 41 partecipai 
alla riunioni del flrf»), 

Clelia Farina, Savona 
(.•Questo governo, per il com
portamento dei suol ministri 
Donai Cauin, Cava eZonone 
dovrebbe andarsene. Urnfea 
probkma i che ne «accetto 
uno uguale: ma eia onera» ta 
spermio che una pam dWto 
gerire modifichi II proprio 
orientamento*); Fulvio Moli-
nari, Passo di Rlva-Duevioe 
('L'emendamento sul divieto 
di rumare nelle riunioni di 
partilo, accollo tauomafr 
mente dalla maggioranza 
congressuale.èstatoiìgiuHo 
r.amosclmento del priorita
rio diritto alla salute dei non 
fumatori»), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome a 
indirizzo La redazione al risene 
di accorciare gli sentii psneraia. 

6 Varsavia 

10 16 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ineii'ora dalle 1,30 
alla 12 e dalle 16 alla l a .30 

? S n 7 . f l m M ' n ? ? , ," ,i"!. ™ Carmina Fotta dal «Monta»»,; 
8 30 H nuovo inizio della Polonia Parla Remolo Caowvah: 
9 30 Aborto la dimensione Intamazionela (Mia rrneaitariane, 
Intervista a Marisa Rodano IO Filo diratto col Sarveoant*. 
Oggiparliamodi oro, . i l r , . . tu*, Carlo RicchW a JtrTmWlst 
t ' ' "-".Sfl"" * " * CB". oinwono a ™ » Ugolini • Mietala 
Magno 16 Vario la manitanainm ratinilaclMgki<ri^ Par
lano VV Valtronl F Mussi, G Cupola. " CairwSon» • rela
zione (2* puntata! 

FREQUENZE INMIte Torino 104 Canova I I 59/94 S6Q. la t W -
i l . 97 500/105 200 MllaM «V f W . »! 3 6 0 c X 
B7 700/87 760/96 700 Looeo 17100. M a . 101 76% | Ì S 
SS 850 Reggio EmW. »» 200/»? OOO;IrSSlOS SWAtOMa». 
don» 94 BOO Bologna 87 600/94 S0Ó I M . »J, « * . , t 
Livorno, EmpoH 109 800 Armo 9» 800, atona. fraaaiia» 
107 eoo F I , . * . , se 600/ios roo M . « ù , r ! r r r ó } S 5 T r T 
'"«"'99 ]??!?* 900/93 700 Tomi 107 eool M o a n ì o s z S i T « " ! « R eoo Armava tea tao-

amai. 1O0, non» A»ooii92 190/99 eoo , „ . 
94 900/ 97/109 660, Rootto (IM 96 800 
chi.iitee300 L'acuito™«5o "*™Mm.m&ù~*£Z 
55 JS?«oo/tozaio. Foggio H m 7 u m T W a o » T E 
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